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VITA TOSCA 

Che cosa emerge da un'indagine condotta dall'Università di Pisa 

una occupazione precaria 
Sono stati intervistati 5000 giovani. della fascia costiera toscana - Nascono nuove categorie so
ciali non ben definite - I prezzi che devono pagare le donne,per entrare nel mondo del lavoro 

VIAREGGIO — E* stata 
conclusa In questo ultimo 
mese l'indagine coordinata da 
Raffaello Ciucci, docente 
presso la scuola di Servizio 
Sociale dell'Università di Pi-
sa, sul mercato del.lavoro e 
la disoccupazione giovanile, 
indagine che è stata estesa 
dal Comune di Massa a quel
lo di Rosignano marittima, 
attraversò Viareggio, Castel-
nuovo di Garfagnana, Pisa, 
Pontedera, Calci. S. Giuliano, 
Ponsacco, Montecatini Val di 
Cecina. . . . 
' Con questa indagine con

dotta da 7 studenti del cor
so di sociologia — che -Im
portato ad intervistare 5.000 
giovani compresi nell'età fra 
i 15 e i 29 anni, su una popo
lazione complessiva di 80.000 
giovani si sono delineati 1 
confini della struttura della 
forza lavoro giovanile. 

« Abbiamo potuto dare va
lutazioni in termini quantita
tivi oltre che qualitativi del
l'occupazione stabile e garan
tita, della sottooccupazione e 
deila disoccupazione — spie
ga Ciucci — andando a veri
ficare il vero livello di scola

rizzazione e fino a che punto 
la scelta di iscriversi a scuo
la corrisponda ad una identi
ficazione piena nel ruolo di 
studente, cioè vedere quanti 
sono gli studenti per forza». 

E poi definire le relazioni 
tra •• l'origine sociale dei gio
vani e il tipo di lavoro scelto 
Infine, verificare fino a che 
punto.si, può parlare di «ri
fiuto del- lavoro'•».. Precisati 
gli intenti, è possibile scom
porre qualche dato. Sul mer
cato si può parlare di una 
offerta inedia di lavoro gio
vanile di • 2 giovani su 3; 
mentre 1 su 3 ha fatto la 
scelta universitaria.o di stu
dio . a tempo pieno. 

Sulla sottoccupazioner va' 
precisato che è la forma di 
lavoro più diffusa, accom
pagnata da un . rapporto di 
studio molto allentato, tutti i 
dati raccolti dicono una cosa: 
non è più possibile ricorrere 
alle classiche categorie di in
dagine, disoccupazione, occu
pazione studente?. Si ha una 
sovrapposizione di ruoli che 
un'indagine deve attraversare 
trasversalmente. 

Un dato significativo per le 
ragazze. Le donne pagano 

prezzi altissimi sul mercato 
del lavoro, mostrano rispetto 
ai ragazzi una sfiducia più 
diffusa nei confronti, della 
scuola, e come contropartita 
hanno quella di essere in mi
sura inferiore rispètto .t al 
maschi. .; --.<»>..:•---.-_ ;/« ••.-:' 
-' E" anche più diffusa la 'sot

tooccupazione in settori e-
stremamente squalificati. Sul 
mercato le.-donne sono pre
senti più degli uomini, la lo
ro presenza cala però sìgnlfi* 
catamente con la crescita se
guendo l'andamento opposto 
a qeullo seguito dai ragazzi. 

Avvicinandosi all'età del 
matrimonio le donne. si al
lontanano anche dal mercato 
del lavoro. Un discorso par
ticolare va poi fatto sulla in
cidenza ' che può avere. l'e
strazione sociale del giovane 
sulla • scelta del lavoro. La 
precarietà e la sottoccupazio
ne dequalificata hanno una 
incidenza molto superiore fra 
i giovani provenienti da am
bienti operai : > r...'. ;•. 

D'altra parte solo una forte 
capacità di attesa può garan
tire un lavoro qualitativa
mente migliore, e questa ca

pacità può essere ' sfruttata 
solo da quei giovani che 
hanno alle spalle una fami
glia ohe ha dei mezzi econo
mici buoni. E1 difficile quindi 
parlare dì omogeneizzazione 
fra i giovani, esiste una divi
sione di classe che pesa, so
prattutto nei piccoli comuni. 

L'altro punto dell'Inchiesta 
è quello riguardante il rifiuto 
o meno sia del lavoro che 
dello studio. Non si può par
lare di rifiuto del lavoro co
me concetto generale, il rifiu
to c'è,. ma del lavoro che 11 
mercato offre, sottopagato, e 
dequalificato, mentre viene 
riconosciuta al lavoro In a-
stratto la capacità di formare 
e arricchire l'individuo. 

Alcuni dati che riguardano 
il Comune di Viareggio: circa 
Il -30,4 per cento degli inter
vistati dichiara di volere un 
lavoro adatto al titolo di 
studio, il 25 per cento cerca 
un lavoro per il solo guada
gno. il 9,6 per cento accetta 
t i *%n**t H m * » / - l t t o « M \ - x\wr\¥i 

che - l'indagine • ha messo a 
fuoco In un anno circa di 
indagini. Resta il problema 
della utilizzazione, problema 
che è stato . affrontato ai 

primi di ottobre a Pisa in un 
incontro con tutti 1 Comuni 
Interessati. 

Per la metà di novembre è 
stata inoltre fissata la data 
per . un • incontro-convegno 
che, dall'analisi del risultati, 
estenderà l'attenzione sulla 
politica del lavoro, soprattut
to dopo l'esperienza fatta 
dalle amministrazioni • locali 
con la legge 285. L'iniziativa 
sarà arricchita dal contributi 
del prof. Luigi Prel, preside 
della facoltà di Economia 
e commercio di Parma e col
laboratore dell'ufficio 6tudl 
della CISL. e del prof. Vitto
rio Capecchi docente di so
ciologia all'Università di Bo
logna e membro dell'ufficio 
studi della FLM. , 

Anche questa Iniziativa, 
come tutta l'indagine, sarà 
patrocinata dalla Scuola di 
Servizio Sociale e. dalla Am
ministrazione provinciale di 
Pisa e avrà come sbocco 
Immediato quello di Istituire 
presso i Comuni .interessati 
del centri per l'osservazione 
periodica del mutamenti nel 
mercato del lavoro. 

Carta Colzi 

con PZP ti* COSAU^^Ì 

Parte la sesta edizione di < Pistoia - ragazzi » 

Da domani la città studiata 
fuori dai banchi di 

PISTOIA — Tra le serre so
lari alla ricerca deWenergia 
alternativa, nei laboratori per 
trovare le radici di certi fe
nomeni fisici, a spasso in cit
tà per leggere la sua realtà e 
la sua storia e poi ancora fra 
i libri, le pellicole e nei mu
sei, a toccare con mano i re
perti, a imparare a capirli e 
rispettarli. 

£* questo uno scorcio sin
tetico del programma di 
« Pistoia - Ragazzi » edizione 
1980-81 che prende il via 
propri domani: i 18 centri di 
ricerca (6 sono quelli nuovi 
di zecca) articolati in ben 65 
itinerari diversi, che seziona
no la città e trasformano i 
suoi servizi, le sue realtà e-
conomiche, le sue capacità, le 
sue potenzialità culturali in 
un libro aperto tutto da 
scoprire. 

Con la collaborazione di 
Comune e Provveditorato agli 
studi, che si rinnova ormai 
da sei anni, i ragazzi della 
scuola deWobbligo imparano 
anche fuori dai banchi, senza 
lavagne e cimose. Ed è pro
prio coniugando territorio e 
scuola che Vente locale si è 
cottneato come soggetto di 
programmazione • educativa, 
fornendo ai ragazzi e inse
gnanti opportunità e condi
zioni materiali per la ricerca. 
Questo ha significato mettere 
da parte il ruolo tradizionale 
di semplice erogatore di ser

vizi, delineando un nuovo 
concetto di politica culturale 
dell'ente, che potenzia i 
propri strumenti per aiutare 
la coUettwità ad impadronir
sene in modo critico e co
struttivo. 

Pistoia-ragazzi di quesVan-
no è stata presentata ieri in 
una conferenza stampa al pa
lazzo comunale. Al taglio del 
nastro c'erano l'assessore alla 
pubblica istruzione del co
mune di Pistoia Marcello 
Pucci, il provveditore Gio
vanni Pedrini e gli operatori 
dei vari centri di ricerca in 
cui si articola. 

E" stata Toccasione per rf-
percorrere brevemente una 
storia tutta in salita. Pucci 
ne ha tracciato VidentikiU Vi 
partecipano quasi settemila 
alunni, il' 65 per cento di 
quelli che frequentano la 
scuola dell'obbligo e U 90 per 
cento degli iscritti alle ele
mentari. Sommando le pre
senze a tutti i corsi, più di 
15 mila in totale. E ogni an
no si cerca di introdurre no
vità. di sperimentare, di 
crescere, anche se quando a 
giugno si tirano le somme, il 
bilancio è sempre più che 
positivo. Documenti, ricerche, 
pubblicazioni, volumetti che 
sintetizzano ciò che si è fatto 
ne sono testimonianza inec
cepibile. 

Tra le proposte nuove par
ticolarmente importante sem

bra « fi laboratorio di os
servazione scientifiche», an
che perchè potrebbe colmare 
una lacuna cronica - della 
scuota e lo stesso provvedito
re gli riconosce etutte le 
premesse per riempirsi-di un 
significato tutto nuovo». Ma 
è Pistoia-ragazzi in generale 
che Pedrini considera un 
modo nuovo di -promuovere 
reducazione favorendo U 
rapporto scuola-ambiente. 
«Conosco altri tipi di attività 
integrative — ha detto Pedri
ni — ma nessuna può essere 
paragonate a queste di Pi
stoia, cosi completa e organi-
co*. - • _ - . • • • • _ ' / • 

E potremmo ricordare Te-
sperienza di Torino e di Ve
nezia: ma nel primo caso 
vengono offerte solo occasio
ni che la scv^if per conto 
suo deve sfruttare; a Venezia 
esistono ^centri» simili a 
quelli pistoiesi, ma sono 
strumenti in mano ancora 
agli insegnanti tradizkmaH. 
Qui invece i ragazzi, uscendo 
da scuola, trovano esperti del 
Comune in grado di seguirli 
in ogni itinerario. 

E- una specificità di Pistoia-
ragazzi ehm non segna però 
separazione fra dentro e fuo
ri della scuola ma vive pro
prio di una comune e singo
larissima continuità didattica. 

Marzio Doni 

IncuriaC-J 
• • ' : - ' • - - ' • 

bacino ^ 
di Vagli: e ; 

il ministro? ^ 
LUCCA — Rimessa a pieno 
regime del bacino idroelettri
co di Vagli: un problema che 
riveste un significato econo
mico non marginale per 11 
pièno utilizzo delle risorse 
della Regione Toscana. 

Un'interrogazione in questo 
senso è .stata presentata dai 
consiglieri regionali comuni
sti Marcucci, Mayer e Di Pa
ce che Intendono conoscere, 
azitutto, se è mai giunto il 
richiesto parere del Ministero 
dei Lavori-Pubblici,-e — in 
caso contrario — cosa Inten
de fare la - Giunta regionale 
per sollecitare tale parere. ; 

«Quali atti — chiedono an
cora i tre consiglieri — l a 
Giunta regionale giudica ne
cessari. in intesa e coordi
namento con gli Enti locali 
della zona, per giungere alla 
definizione di progetti esecu
tivi di difesa dell'assetto geo
logico e di pieno utilizzo del
le risorse Idriche e per favo
rire la valorizzazione turisti
ca della zona?». ..••-, 
• Attualmente il bacino di 

Vagli è infatti bloccato a 
quota 527. metri sul livèllo 
del mare (rispetto ai 560 
metri possibili) fin dal lon
tanò 1967 sulla base di argo
mentazioni tecniche scarsa
mente approfondite. L'incuria 
ha poi, in questi tredici anni. 
ulteriormente - peggiorato le 
condizioni di assetto idrogeo
logico dell invaso. -• 

Una commissione di esperti 
nominata dalla Regione ave
va, seppure con pareri non 
collimanti di singoli compo
nenti, avanzato proposte che 
potevano consentire una ri
presa del pieno utilizzo del
l'invasa Era necessario, co
munque,' un parere da parte 
del Ministro dei Lavori Pub
blici, che ancor» tarda a per
venire. 

«Nel frattempo — afferma
no i consiglieri Marcucci, 
Mayer e Di Paco nella loro 
interrogazione — la situazio
ne di incertezza protrattasi 
ha comportato, oltre ad un 
proseguimento di una situa
zione intollerabile di spreco 
economico, anche ulteriori 
riflessi negativi sulla situa-. 
zione di quel Comune. Si è 
infatti determinata una situa
zione di ulteriore.stallo sulla 
ormai vecchia questione delle 

: abitazioni; si sono determina-
• te condizioni di minore at

trattività, sotto il profilo tu
ristico. 
- E' anche da considerare — 

conclude l'interrogazione co
munista — che l'intera vi
cenda; giunta In questi giorni 
ad una fase conclusiva, del 
prelievo di acque superficiali 
del fiume Serchio per l'ac
quedotto sussidiario della cit
tà di Pisa, ha ampiamente 
dimostrato l'urgenza straor
dinaria di provvedimenti di 
miglioramento delle acque 
superficiali del fiume, agli ef
fetti dei bisogni idropotabill 
di un comprensorio che si 
«stende sino a Livorno». 

r.t. 

Gli imputati 
hanno già 
restituito 
* i soldi 
aUTVPS 

v di Grosseto V 
GROSSETO -— Domani mat
tina in tribunale a Grosseto 
si apre, per concludersi nella 
tarda serata o al massimo 
martedì mattina, il processo 
a carico di trentacinque impu
tati (3 lavoratrici agricole e 
5 funzionari di patronati sin
dacali) accusati di « concorso 
in truffa aggravata » nei 
confronti della sede INPS di 
Grosseto. -- -•--

Una prima udienza subito 
rinviata sì era avuta 117 
maggio scorso dopo l'ascolto 
di alcuni-testimoni e imputat 
ti. Secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio, depositata 
l'il dlcembra del 1978 dal 
giudice istruttore, la - truffa 
operata si aggira sugli 11 mi
lioni e mezzo, realizzata nel 
quinquennio 1B70-75 mediante 
la presentazione di domande 
presentate • all'istituto. previ
denziale per ottenere l'inden
nità : di disoccupazione. Le 
domanda, sottoscritte,' erano 
compilate - sui moduli o 
stampati che veniveano fatti 
circolare per le campagne dai 
dirigenti sindacali. < 

Erano gli stessi sindacalisti 
e • i collocatori comunali 
(prosciolti' discutibilmente, in 
Istruttoria) a detta del giudi
ce istruttore che aiutavano le 
lavoratrici a. compilare i mo
dem. L'INPS, dopo il 1975 
emise un esposto alla ma
gistratura ritenendo di essere 
stata raggirata. In quanto a 
suo dire molte salariate che 
richiedevano - l'indennità : di 
disoccupazione non ne ave
vano diritto poiché erano già 
iscritte negli elenchi del 
contributi unificati. - , 
' Sempre secondo la denuncia 
le - imputate mettevano un 
«no» nella apposita casella 
dello stampato dove era for
mulata la domanda se erano 
inserite negli elenchi. Tra gli 
altri « reati » ci si dimentica
va (come richiesto dal modu
lo) di riportare il nome del 
coniuge, attraverso il quale 
1TNPS poteva risalire alla 
sua qualità di coltivatore di
retto. 

Nell'istruttoria su questi 
imputati, tutti incensurati, 
gente del popolo che vive so
lo grazie al proprio duro a 
faticoso lavoro «stagionale», 
il giudice istruttore ha preso 
in esame la posizione di oltre 
cinquanta persone Nello 
svolgersi dell'inchiesta alcuni 
avvocati difensori avevano 
chiesto la applicazione del
l'amnistia. trovando un rifiu
to del giudice a tale beneficio 
perchè solo in dibattimento 
si poteva dare un giudizio di 
comparizione tra le circo
stanze attenuanti e quelle 
aggravanti. 

Ce da dire che mentre nel 
processo di esaminano questi 
fatti, a quel che ci risulta, gli 
imputati, che per interpreta
zione legislativa ed errore 
«tecnico» avevano usufruito 
dei contributi, hanno già prov
veduto a rimborsarti. Un fatto 
che rende quindi un po' a-
nomaló il procedimento pena
le, di cui ci auguriamo vo
gliano tenerne conto i giudici 
in camera di consiglio nel 
momento m cui dovranno 
stabilire se vi è stato o meno 
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INTERNAZIONALE 
- ALTA- FEDELTÀ 

0 SALONE 
AUTORADIO 
STEREO CAR 
17 20 ottobre 1980 

PALAZZO 
degli 

AFFARI 
PIAZZA ADUA 

se l le r ia generale: 
via CENNINI - tei 055 27731 50123 FIRENZE 

FA.DA.CAR. s r ! 
Via Pletrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 
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Concessionària auto . 
GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI L 6.450.000 
ZAZ 
MOSKVICH { 
LADA NIVA 4x4 
LAFER 
PREZZI CHIAVI IN M A N O ! ! ! 

Prove e dimostrazioni 
GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 

Rateazioni fino a 36. mesi senza cambiali 

L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 

^sfe> 
3a 

:É23S>* 

Kl SOME» e: E !S« 
UN ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 . # Festivi pomeriggio e sera 

::ti;.? 

Venite a scoprirla 
Alfa Romeo 

s Va T. Romagnole Est. W - 5803* PONTE A EGOtA 
10671)40.TLM '.- --=Ùl>. ',-AV-3- -;••: 

»: Vi* dai Bosco. 13 - S6029 8L CROCE S/ARNO 
10671) «J.477 

A SANTA CROCE SULLARNO 
LI IWSI IMEIS^ 

VERbetla é rinvestìmento sicuro e conveniente, realizzato seriamente con f più moderni criteri costruttivi. 
_ garantito per la qualità dei materiali e la loro posa in opera a perfetta regola d'arte. 

' Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del condominio: ad esempio ogni unità ImmobBiare 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offra garanzia di pulizia, 

• Dessi costì 'di gestione a autonomia di rifornimento. Ci sono prese telefoniche in ogni stanza (ancha nel bagno). 
prese TV (anche in cucmaJ.con antenna centralizzata predisposta per la ricezione di tuta' i canai a dal colora. ' " 

A tutela deaa Vostra intuitila e per la massima economia, sono stati particolarmente curati nsolamehto acustico e termico. 
_ - - Ogni abitazione ha m proprietà esclusiva uno spazio esterna balcone, terrazzo o gietdnHX— —-

GV uthei a i negozi di VERbèlla. modernamente concepiti. 
_ hanno percorsi e accessi che non interferiscono minimamente con la abitazioni. * -'• 

Abbiamo riservato speciali cura alle aree esterne e ai servizi coment le autorimesse individuali sono aeramta » munàaol porte ba-
scutantì s*enzbse.jli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le partì metaniche esterne sono tettate 
con vernici epossidiche attamente proteUhm ehm assicmano-la massima difesa dagli agenti corrosiva mnehm i'più aggressivi, ts pa
rato esterne sono in mattoni pieni, dì scena speciale, posati facesse vista, che non richiedono manutenzione. K caldo colore rosato 
dei mattoni si intona con il riposante verde dmae finiture e dette serrande. I verdi prati degli spazi aperti avranno funzionali percorsi 
i" pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d'alto fusto e artistiche sculture. Afinterno di VERMI!* abbiamo infine ricavato 
—Ì spezio giochi per bambini, sicuro, precetto e competo in tmimele posizione decentrata. 

CHE HANNO COIXAMNUTO ALLA i 

oir 

IMPRESA COSTWUTTMCC - GEMJGNAM COSTRUZIONI 
PAVIMENTAZIONI E RIVESTMENTt - RAGNO - FULGET 
lONQfNOm-SAUS 
INFISSI INTONI. ICJ. • MAGIIACANI e SABATI* 
mfSSI ESTERNI - TANTUS& SCMMMEIV7I 
SANITARI - IDEAL STANDARD 
AWARCCCIRATURC ELETTRICHE- TICINO 
M»WANT1 TERMICI - TRIPLCX • SIASI 
ASCENSORI - FJ.A AC 
VETRI ANTirROlETTItE - SAINT GOBAIN 
l9QUURCNTITERMOACUSTìCl-a*Sf 
" ~ ~ -«WS* VE 

' PEH VISITE E MHNMMBONfc • ! CANIKHt 
Vi» «MM Libarti • SANTA CflOCS SULL'ARNO - TEL 0571 /34338 

A FIRENZE - LEM. - TEL. 069/21453B-21SM1 

Pensa. . . alla 
grandiosa vendita 

nei 6.000 mq. 

PISft -,*-' 
Munito 

PONTASSERCHK) - PISA • Tal. 862156 

APERTO ANCHE Itti GIORNI FISTIVI - POMERIGGIO 

•fluttuo 


